
"La Costituzione è il fondamento 
della Repubblica democratica. 
Se cade dal cuore del popolo, 
se non è rispettata dalle autorità 
politiche, se non è difesa 
dal governo e dal parlamento, 
se è manomessa dai partiti, 
se non entra nella coscienza 
nazionale, anche attraverso 
l’insegnamento e l’educazione 
scolastica e post-scolastica, 
verrà a mancare il terreno 
sul quale sono fabbricate 
le nostre istituzioni 
e ancorate le nostre libertà"

Luigi Sturzo

Si invita tutta la cittadinanza 
ad esporre il tricolore.
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02.06.46 02.06.22
PROGRAMMA

Ore 11.00

Ore 11.15

Ore 11.25

Raduno delle Autorità, 
rappresentanze e popolazione
presso il Palazzo Comunale 
a Feletto Umberto

Alza Bandiera

Corteo fino in Piazza Libertà 
e deposizione corone d’alloro 
davanti al Monumento ai Caduti

Corteo lungo via dei Martiri 
e sosta ai piedi della lapide 
che ricorda le Vittime Civili di guerra 

Onore ai Caduti e deposizione 
corone d’alloro 

Saluto del Sindaco

Intervento del Sindaco 
del Consiglio Comunale dei Ragazzi

Interventi dei consiglieri 
del Consiglio Comunale dei Ragazzi

Intervento della Presidente Vittime 
Civili di guerra, Sig.ra Adriana Geretto

Inno Nazionale eseguito dagli alunni 
della sezione musicale della Scuola 
secondaria di primo grado 
dell’IC di Tavagnacco

Brani musicali eseguiti 
dalla Filarmonica Colloredo di Prato

Il 2 giugno richiama a tutti noi la bellezza e la 
responsabilità di vivere in un paese libero e 
democratico.  

Libertà e democrazia che sono frutto dei 
sacrifici, del sangue, della vita  di chi ci ha 
preceduto  e ha lottato per questi beni che la 
nostra Costituzione riconosce a fondamento 
del nostro vivere comunitario.

Tuttavia questi beni non sono dati per sempre, 
necessitano di essere mantenuti, aggiornati, 
consolidati.

E in questo periodo abbiamo anche la tragica 
evidenza che possono essere seriamente 
minacciati dalla volontà di poteri che per essi 
e per ogni valore umano non hanno alcuna 
considerazione e rispetto. 

L'appello è alle giovani generazioni affinché si 
rendano conto che il loro futuro non può 
essere dato in gestione a nessuno e richiede 
direttamente il loro impegno, il loro sacrifico, 
la loro partecipazione attiva alla vita politica, 
economica e sociale del della Repubblica  per 
garantire a tutti un futuro di pace e di 
prosperità.

IL SINDACO
Moreno Lirutti


